
Biodiversità 
al Museo di storia naturale

a) Una mostra didattica
b) Un’esposizione di tavole naturalistiche
c) Un libro di botanica



a) Una mostra didattica





Biodiversità e habitat naturali

• Habitat naturali: Scrigni di biodiversità (zone umide, l’alta Valnure, gli affioramenti 
ofiolitici, i conoidi dei torrenti), la flora, le piante esotiche, la fauna a vertebrati, gli 
invertebrati.

• Il percorso espositivo è completato da alcuni reperti delle collezioni di studio del 
museo, da una serie di pannelli dedicati alla microbiologia e all’entomologia realizzati 
dalla Facoltà di Agraria dell’Università cattolica e da vegetali dell’Istituto di genomica 
CRA di Fiorenzuola e della Fondazione Minoprio.



b) un’esposizione di tavole 
naturalistiche

Marco Boetti da anni svolge attività di illustratore 
naturalistico collaborando con parchi quali il Parco 
di Portofino, il Parco dell’Aveto e il Parco di Monte 
Marcello Magra dove ha curato una serie di 
laboratori didattici. Ha lavorato anche per il Museo 
egizio di Torino, il Castello d’Albertis di Genova, il 
Museo di storia naturale di Ferrara e il Museo 
regionale di storia naturale di Torino e per case 
editrici come la Hobby & Work e la Fabbri editore. 



c) Checklist flora del Piacentino
• Il volume di 396 pagine, con una 

serie di un centinaio di tavole a 
colori, presenta un aggiornamento 
del precedente studio “Flora 
piacentina” edito nel 2001 a cura 
di Enrico Romani e Alessandro 
Alessandrini.

• Gli autori Giacomo Bracchi ed 
Enrico Romani sono specialisti del 
settore e da anni conservatori 
scientifici presso il Museo civico di 
storia naturale.

• Il volume è stato realizzato grazie 
alla Società Piacentina di Scienze 
Naturali e all’Istituto per i Beni 
Ambientali, Culturali e naturali 
della Regione Emilia Romagna. 



Checklist flora del Piacentino
• Dalle circa 1650 specie e 

sottospecie precedentemente 
note come presenti si è passati 
alle attuali 1900.

• I risultati presentati della 
“Checklist della flora vascolare 
della provincia di Piacenza” 
permettono di individuare 
tendenze emerse studiando 
l’evoluzione della flora dal tardo 
Cinquecento ad oggi che 
possono essere sintetizzate in 
un aumento della componente 
alloctona e in una diminuzione 
delle componenti più critiche 
della flora autoctona con ben 75 
specie estinte, annoverate 
soprattutto tra le piante degli 
ambienti umidi e quelle degli 
ambienti altomontani.

Leucojum vernum, Monte Zovallo



18 dicembre: 
Mostra disegni 

UNEP
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